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PREFAZIONE 

 
 
 

La scrittura narrativa di Luigi Palumbo si distingue da quella di altri esponenti della sua 
generazione per la sobrietà e la proprietà di linguaggio  - immune da quella corrività ad 
espressioni triviali che inquina la pagina di tanti giovani autori – per il gusto dell’affabulazione 
venata da un sottinteso spirito didascalico. Ciò non significa che egli si ripieghi abulicamente su 
schemi e motivi tradizionali: se è fuori discussione il suo sicuro possesso di un bagaglio 
culturale ben sistemato e opportunamente utilizzato (come affiora qua e là, quasi a macchia di 
leopardo), è altrettanto visibile l’intento di innovare che lo anima, insomma l’originalità, la 
freschezza di un discorso narrativo che lascia ben sperare delle sue qualità, ancora in fieri.  

Nel primo dei racconti, dove si intrecciano elementi mitici e scorci della quotidianità, 
notevole è il disinvolto sviluppo delle vicende, espresso soprattutto mediante il dialogo e 
corredato da un filo intercalare di considerazioni a latere, quasi un sommesso controcanto in 
un arioso coro. 

Il racconto successivo, d’impianto più consueto, s’impernia sull’analisi di un fenomeno 
affatto attuale, l’inquinamento degli ambienti sportivi mediante la diffusione dei prodotti 
falsamente energetici, mettendo capo ad un esito drammaticamente esemplare. Ma questa 
esigenza di dedurre un monito dalla narrazione appare come l’elemento che impronta un po’ 
tutto il libro, caratterizzando il profilo del giovane autore e rendendo la sua opera qualcosa di 
più di un semplice divertissement: anche per questo aspetto vi si scorge una speranza.  
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Luigi Palumbo è nato a Roma il 9 aprile 1986, vive da sempre a Montefiascone, pittoresca 
cittadina sulle rive del lago di Bolsena. Appena diplomato all’Istituto Tecnico per Geometri del 
suo paese, si è iscritto al corso di Scienze Economiche dell’Università di Siena. Coltiva 
numerosi e vari interessi e passioni, dalla lettura allo sport, alla politica, all’amore, alla 
scrittura, all’economia al computer, agli amici e via discorrendo. Tante persone che gli sono 
vicine lo invitano a concentrarsi solo su alcune cose a discapito di altre, a “specializzarsi”, 
perché non è possibile fare bene tutto… Però, forse, vale la pena provarci. Interiormente – 
Stella cadente è la sua prima opera letteraria pubblicata.  


